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LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
il testo  

+ Dal Vangelo secondo Luca (16,19-31)  

 
C'era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a 
lauti banchetti. un povero, di nome lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le 
sue piaghe. un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad abramo. Morì anche il 
ricco e fu sepolto. stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano abramo, e 

lazzaro accanto a lui. allora gridando disse: "padre abramo, abbi pietà di me e manda lazzaro a 
intingere nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in 

questa fiamma". ma abramo rispose: "figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, 
e lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da 

voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi". E quello replicò: "allora, padre, ti prego 
di mandare lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, 
perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento". ma abramo rispose: "hanno mosè 
e i profeti; ascoltino loro". E lui replicò: "no, padre abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da 

loro, si convertiranno". abramo rispose: "se non ascoltano mosè e i profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse dai morti"". 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
il significato della parabola 

ò Lazzaro è il povero, cioè colui che  
nella vita ha come unica sicurezza  
Dio. Il suo nome significa: Dio lo aiuta; 

ò Il ricco invece non ha nome. La ricchezza innesca 
ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǳǘƻ-sufficienza, fino al disprezzo 
ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǾŀƭƻǊƛΥ άLo stolto pensa: "Dio non 
c'è". Sono corrotti, fanno cose abominevoli: non c'è chi 
agisca bene.έ {ŀƭ мпΣмΦ   

ò Le verità non sono tutte uguali; agli occhi di Dio hanno 
un valore diverso e subordinato. 

ò La parabola di Luca scelta come:  
é Immagine - guida e  
é criterio per coniugare il tema del convegno. 

 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
la sanità in Italia negli ultimi 35 anni/1 

Il SSN del 1978: 

òugualianza > tutto a tutti!  

e  

òsolidarietà > integrazione dell'assistenza 

sociale con la sanità;  

 

òpoliticizzazione della sanità, con tutte le 

conseguenze del caso.  

 

 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
LA SANITÀ IN ITALIA  NEGLI ULTIMI 35 ANNI/2 

LA RIFORMA DEL 1992:  
¸DRG,  

¸REGIONALIZZAZIONE   

¸AZIENDALIZZAZIONE; 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
LA SANITÀ IN ITALIA  NEGLI ULTIMI 35 ANNI/3  

Oggi:  

Il welfare familiare è in crisi:  

 italiani costretti a rinunciare a 

prestazioni sanitarie e badanti 

(Ricerca CENSIS 09/07/2014). 
 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO: 
la sanità in Italia negli ultimi 35 anni/4 

òI rimedi proposti:  

éeliminare gli sprechi e razionalizzare le 

risorse 

éresponsabilizzazione individuale, familiare, 

categoriale e del territorio. 

éIntegrazione tra pubblico e privato 

(incentivare le assicurazioni!) 

Siamo più o meno ancora al punto di partenza! 

 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO 

Figli della cultura  
del ricco epulone!  

Il problema è prima di tutto 
culturale e poi etico:  

ÅUnico criterio dirimente, 
quello economico; 
ÅOrganizzazione e 
managerialità politicamente 
condizionate; 
ÅMedicina e vari saperi sanitari 
invincibilmente autoreferenziali; 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO  
E LA “EVANGELII GAUDIUM”/1 

Un cambiamento nelle 

strutture che non generi 

nuove convinzioni e 

atteggiamenti farà sì che 

quelle stesse strutture 

presto o tardi diventino 

corrotte, pesanti e 

inefficaci. (n.189) 



LA SALUTE DEL POVERO LAZZARO  
E LA “EVANGELII GAUDIUM”/2 

ò Prego il Signore che ci regali più 
politici che abbiano davvero a 
cuore la società, il popolo, la vita 
dei poveri! È indispensabile che i 
governanti e il potere finanziario 
alzino lo sguardo e amplino le loro 
prospettive, che facciano in modo 
che ci sia un lavoro degno, 
istruzione e assistenza sanitaria 
per tutti i cittadini. E perché non 
ricorrere a Dio affinché ispiri i loro 
piani? Sono convinto che a partire 
da unõapertura alla trascendenza 
potrebbe formarsi una nuova 
mentalità politica ed economica 
che aiuterebbe a superare la 
dicotomia assoluta tra lõeconomia 
e il bene comune sociale. (205) 



GRAZIE! 
DON MARCO BELLADELLI 


